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IL PARLJlimlEMTO: 
' Bailtihi dèi S 'dloombre. 

La aB!ltt1l.a,. k »po«;ta, alle 14.5. Pru-

STolgansi alcuno interrogazioni fra 
ani'Uto'd!'Santini éiJ " 

Liazionti dell'Italia n̂ ĵ la Safnali^ ' 
B;|i^8((j. si d|,fifp!jdei,a„ppÌBgare gitale 

sia la situàziona nella Somalia) A.Ocenna 
alte Ticendt).>della sp/^dizlone inglese: 
dice ohe l.'wjcjpei noAt̂ a, ia (JUMta oc­
casione è statamolto semplice; abbiamo, 
oioè,'> oompitito eroeìerè lanf̂ o la'ìjosta 
(otuala ed eseijcitato la m ĝ̂ i(ĵ é|'.aùjt'ò'-
'fitr'iiÒàstbilè'' per impbiiire U oantjlabr 
bftodQ.'.df Ile/armi come c i è imposto 
dalle convenzioni'di"Broxelles. ' 
' '''.iSttnfini'riri^azia'n 'Mióistro, ,p,9iph^ 
le,,,^!)e„,dMyara^q|ii, !tpnp,,ta!) dà iiiissi-
òaràrò il paese, in' guanto dimostratio 
il^.&tto ddl •'njantonijuento delle cordiali 
relazioni coli'Inghilterra. " : ' 

SL apprpira senza discussione il bi­
lancio aon9Ìintiyqj,l89Q;|)0q. 

E si riprSridS quindi', la*' discussione 
d'el progetto sul 

Là municipalizzazione 
. SI-, discutono gli articoli dol progetto 

approvandoli sino al 6" dopo varie rac-
eomandazioni di Frasoara, Pellegrini, 
Borciani, Alessio, Fusinato, cui ri-
spptjfiano; Oiolilti e Maiorarta relatore^ 

K si rinvia il seguitb. '' 

Pel personala dello oanoel|erle 
Riccio presenta la relazione sul di­

segno di legge relativo al. personale 
dello Oancellerjò. 

P.fi. proynadimenti ,a favore del Mezzo-
..giprioo. 

Ninnino, parlando suU'prdise del 
gierno, ripete la demanda di potere 
svolgere giovedì la sua proposta pai 
prATvedimeqti a favore delle prpvincie 
del Mezzpgiprno. ' ' 

Qiolitti accetta. 
<tia'!'léauta"tormlDa alle :18.50. 

'Ddmatii seduta alle,14. 

Jkj. 3exiato 
.01 ^Prjimparo, (relatore) riferisca sul 

tiipli''dèi, nupvl senatori Emilio Ca-
raqoiplo\!DÌ Sarnp, avjì. Giorgio Ar-
ep|èo,',pr,p'f. Achilie De .Qipvanni, avv. 
Gipvanoi', Fachéris, oqnte^ Giuseppe 
Tasca. |Ì<anza,'avv.Tpn:(a?o Titpni e ne 
propone .la convalida^iphe. 

ir!̂ $,enatp appfpvà. 
Continua quindi la discussione del 

progetto di legge .per le, j^j-r^oviocopi-
pléudéiltari.*'*'"^'''" '" ' ' 

IL DIVORZIO AGLI UFFICI 
Roma 2 — Stamniio gli uffloi cinque 

contro tre (poiohò il primo non si pro­
nunciò anoora),si diohiartn'onp io ipag-
gioranza contrari al divorzio. 

Como elTotto parlamentare la scara­
muccia perduta non ha nò potrebbe a-
vere importanza 

La nessuna influenza del vptq degli 
uffici nulla situazione panlàmontare, 
terra la riprova nel fattg QÌ);. gli Rtos.ii 
uffici SI dichiararònp in massima tutti 
favorevoli agli altri progotti presentati 
dal Ministero. 

All'inconti'p dove dplorpsamento im­
pressionare cho abbiano prevalso in 
sono agli uffici ragioni di preoccupa-
zipni elettorali in forza delle quali 
trionfurono le tendenze reazionarie. 

Questo ò il vero aspetto della que­
stione, qualunque sofisma si voglia ad­
durre in contrario. 

Infatti le ragioni stesse che si re­
cano a dimostrare che il voto con­
trario fu la conseguenza del la , IpDta-
nanza dei miuisterfali dagli ufHcì, o 
sulla Iprp astcnsiqne al,mpmentp del 
votp e si fanno vari npmi. che mo­
strane al|'evìj^epza cho vari ministorìali 
cedettero' di, fronte al timore di avere 
il clero pstife nelle prpssìme elezipni! 

Il Capitan Fracassa scrive : « Il 
risultato di stamattina negli uffici non 
deve, accqr.aroi, porphà,. nell'ora deci­
siva, quando la questione sarà pesta 
nettamente e pubblicametfto avanti alla 
Camera, il divorzio sarà approvato, 

Il Fracassa,^ Aòfo avere dottò cho 
bisogna aflVettare queste giorno ag­
giunge : ' « Occorre dunque affrettare 
con Pgni mozzo, nella Camera e nel 
paese, la. battaglia ohe riaffermi i e<!sero 
la maggioranza degli Italiani CPIIO Stato, 
col sup capp, cpl suo Governo, colla 
sua autpcita e opn ccl. SUP Papa e coi 
supi teplogi e con coloro che vivono 
in perpetuo .statoidi pstilita, di cpm-
battimeuto o di cpspirazipne cpntrp la 
patria ». 

Il Congresso radloale di Roma 
Roma 3 — Stasera l'Unlpne Domp-

cratica Rpmana ha fissato che il Con­
gresso dei radicali in Roma abbia iuogq 
nella prossima primavera. 

Elesse quindi l'on. Sacchi a prqpnq 
presidente, in sostituziptip dell'ob. Î an-
taleoni, dimissionario. 

Ufficiali italiani nel Congo 
Roma 9 — Si ha da fonte uffloiòsa 

che il Belgip chiese al npstrò Governo 
l'invio di parecchi uffioiali- ìtaliani'~''al 
Congo per istruire quelle truppe colo­
niali. 

Il nostrp Gpvernp avrebbe aderite, 
aocordaudp agli ufficiali ohe vpgiìpno 
accettare la preppsta dèi Gpverno belga 
uoaspettativa di tre anni. 

fili.Uffici favjorevoli agli sgravi 
Roma S — Stamane gli Uffici eles­

sero pure i commissari pel progetto 
sugli sjjcE l̂, Sopra'navo:iCuminissari se 
ne qjibero otto favorevoli, cioè Vendra-
njinij Pe ;Nava, FerrarÌ6,'StellutUSaala, 
Baiìaloni, Abignente, Do Marims e Cro-
darò ed uno soltanto contrario. Mon­
tagna. 

Veggaai in quanta pnaina • 
Amaro d'Udine — Do-Candido. 

La relazione minìsteriaie 
al progetto sugli sgravi 

]i' stata distribuita alla Camera la 
relaziono minùitorialo sul progetto per 
gli sgravi. E' un documento assai in­
teressante e cho rivela il prpfpndp 
studip cpmpiuto dal Ministero a risol­
vere rimportantl.ssimo problema-

La relazipno conchiudo cosi : 
« Ed ora ohe abbiamo riassunte le 

disposiziorti, i motivi e gli effetti del 
prpgetto occorre aggiungere altro per 
rilevarne il ooncotto ispiratore? Qiiale 
è il nostro programma! Qual'ò l'indi­
rizzo della ppiitica finanziaria cho in-
tondiamp proseguire? Ecco la risposta 
semplice e chiara su cui invochiamo 
da voi deputati un attento esalile ed 
un equo giudizio. 

« Il concetto organico del nostro 
programma finanziario non è limitato 
in angusti confini, esso è ostensibile 
ad ampio priz'/,pnte. 'fnttavia si può 
riassumere in poche parole'; esso hji 
di mira e vupl raggiungere insieme 
questi obbiettivi : venire in aiuto alla 
povera gente in due modi: alleviando 
1 tributi che rincarano gli alimenti in­
dispensabili, saljvandola dai- guaî ^della 
'disoccupazfonéi'sia còl ^promuovere i 
lavori coi privati, sia col dare un 
saggio sviljippp ai lavprì pu,bblici, pre-
forendp i più urgenti e più utjli, .ipe-
cialmento nelle provinole dol Mezzo­
giorno; favorire i consunti necessari e 
la prpduzipne per accrescere il benes­
sere del popolo e-le sne forze fisiche, 

'intelettuali e morali, e cosi II valore 
e la potenza della nazione, e mantener 
ferma la snliditii del bilancip per nen 
rallentare il camminp che ci cnnduce 

tknai 
mercatp, dpnde ccnsegue la minor gra­
vezza di debiti pubblici e privati, 

« Anche più brevemento potremmo 
dire che, a nostro avviso; tutti, Go 
verno, legislatori e cittadini, dobbiamo 
cooperare tenacemente a questi intenti : 
che non tardo premio sin sorbatp alla 
lealtà e saggezza''del credito a mite 
interesso, uno' fra'i duo primi stru­
menti'di produzione; che ogni famiglia 
abbia lavprp e pane ; che vedasi al ,più 
preste, diffusa in tutte il Paese una 
vita più pperpsa e, nen misera». 

La'relazione soggiunge: <.̂ onza dub­
bio chiunque affermasse di aversccperte 
la panacea a tatti i mali npn sarebbe 
ascnltàtò da alcune; npi speriamp di' 
essere creduti in quante ci' limitii^mo 
a conchinderé. che i proposti provve­
dimenti, nel lero complesso, sono tali 
da recaro un apprezzabile beneficio ai 
sofferenti, ai lavoratori». " ; 

La relazione cosi si conchiude : <f II 
nuovo Kegne d'Italia è gipvaiiò, vigp-
rosp, riccp dì ingegne e di ideali ; an-

•che in materia di finanza e di ordina­
menti tributari, esse npn può npn te­
nere alto lo sguardo agli inse'gnameuti 
dei maggiori oconomisti, dei grandi 
Stati, dei popoli più civili, od' ai mo­
delli invidiabili offertici dal Belgio ope­
roso'come dalla forte Inghilterra, Ma 
d'altro lato sì sa che ogqi cosa e so-
pratuttp nel Governo della finanza la 
prudenza è meno facile ina non meno 
necessaria del coraggio, e anche per 
quest'ultimo riflessa noi confidiamo ohe 
al Parlami^nto Italiano npn spia(^erà 
dare il sup' voto a questa nuova, serie 

di provvisioni por continuare con passo 
misurato o graduale nella via già in­
trapresa, col proposito di sostituire ai 
vecchi ordigni fiscali una finanza più 
'Umana e più giusta, e quindi più torte ». 

l'alida. 

l3 pace e le r i t a iDllitari 
La Società'Internazionalo per la pace 

(Unione Lombarda) ha Inviato a tutti 
i senatori e i deputati una lettera in 
cui propugna le seguenti riformo : 

1, Riduzione del servizie militare, per 
lo armi di'fanteria e di artiglieria, ad 
un annp. 

2; La istrnzipne militare — compio 
mento dÀlia educazione cl.vilé •— data 
in tutte lo sbuole, 

3. L'eserdtzio dol tiVe a seghe pbbiì -
gatprio a tutta la gioventù. 

La lettera loda l'istituzione a Roma 
del primo battaglione scolastico e. ri­
corda cho la cònimissionè della Società 
por la pace fu ricevuta lo scorso aniio 
dal re. 

Le'firmo sono: E T. Mpneta, Luz-
zatti' avvpcato Ippdlitp, A. Foà̂ ' L. Ti' 
beri', V. Bidpjo, dpttor R. PalailiriI, Gal-
liani Attilip, A. Gay,'M. T. Villanuova, 
ing. Carlo'Macchi. 

pmaggipri. rilbri^ economiche e .^^• 
atàrle.'^i^ùeìla'Mel 'capitale' a bî Pn 

Poste e fattorini postali 
> Usi '9 'Oostumi. 

In Norvegia, d'inverno, i fattorini pp-
stalì scivpìano sugli « ski »: talvolta in­
vece si ha una carriola a due ruote 
cpngiunte da ijn semplice asse sul quale 
il via'ggiatcre può mettersi a cavalcioni 
CPnt'.lo\gamba'.'p()nzoloni. Nel Caucaso, 
il coqriere accompagnato da un spldatp 
in armi, è lentamente trascinato da un'à 
carretta tirata da quattrp bupi ; ma por 
passare nelle strettoi gple delle men-
tagne, con la neve cho arriva al gi­
nocchio, bisogna rinum-iiire anche a 
questo meziip dii trasponete e s,o[|o'j;po-
s'àcchi che porl'aiip sulla schiena gli 
enermi saochlidi^dettere, 

• Nel' PJpr'a'd'èìl.a'Sib'eria, si fa uso quasi 
sempre esclusivamente di slitte, trasoi: 
nate da renne o da cani. In questo 
slitte, .strette, somiglianti a una scatola 
retlofiRolare, il oorniere percorre finp 
a 4000 chilometri; e le renne si nu-
trpnp da spio con muschio o. lichene 
ohe trovano per via. Per i cani invece 
bisogna pprtare provviste, ma, in cam-
pensp una muta di 12 cani tà. ^00 ohi-
iomotrl al gicrnp, singolare contrasto 
con {a pestio dei buoi del Caucaso. Que­
sta posta dei bupi s'incentra anccra noi 
Brasile, mentre nej Siam il fatterino è 
trascinatp da zebù, e altrove da asini 
0 da muli. 

Tutti gli animali del creato attaccati 
a tutti i veicoli del mondo! 

Ma esistono paesi dove la natura 
sombra cospirare in tutti ì modi contro 
l'infelice messaggero di civiltà, dpvn, 
per poter essere fattorino postale, bi­
sogna cominciare cuH'essore anfibio. 

Nell'India per esempio, s'incontra uu 
fiume ad ógni passo. D'estate ci sono 
bensì dei ponti di liane o di zattere, 
ma, .durante la stagione delle pioggie 
quando i, torrenti si gonfiano, non c'è 
rimedip, bisogna gettarsi a nuptP. 

l^Jei.Perù il fattprinp .ppatale è ad­
dirittura un ppsoe. Per lui i corsi di 
acqua, anziché un ostacolo diventano 
una'strada regolare; il nuotare non è 

più por lui una eccezione, mil 
tura normale. 

'All'eatròma punta meridionale del­
l'America, tra la'Patagonia e la terra 
del Fuoco, si trova un passaggio diffi­
cilissimo ; è lo strotto ili Magéllapo ; 
ohe unisce l'^tiantioe al Paqiflop ;, pve 
i due |pceani cenl'ondpnó le lp);q'pndp 
e lo maree raggian;|;on.(> talvolta vanti 
metri di altezza. L''àpmp sinistra, se 
mai ve ne fu, ma per il quale 'ìi\ attesa 
del trpppp famoso. qànai.o, di .P.anaDJa 
tutte lo navi ohe vanno iià.un yqrsauie 
all'aitili) deirXmei'ioa devóne .pf^sarq, 
Naturaimente era dunq.uo il hi^qgnp .di 
avere qui un lifflcip pps|ale. . ' t,,, 
' Ma dò^e cpllpoarid? b̂ t'^rra?.L|unioo 
pprt'o ohe ouista su quelle s.p'igggif ^dè-
splate ai chiama Portpfame. K.'ppl, spes­
sissimo, col lémpq ..cattivò, è iii)p.qsf,i 
bile prender terrai Presso '.Pòrtq.'tame 
vi "é noe 8cpglip,̂ .8e îia.iatp da.,u.aa b,iÌL;a|-
diora; su'qaésto scòglio fu, pi^aV'ip 
nnà'trave e assicurata a qiièsts,' i^e-
diante una caiena, una botte:, questo è 
l'ufficio postale,, Inutile ^ire'.bh'e ,in 
quest'ufficio non 'sòuQ ,iiQP/.?gail ! tutto 
SI fa ja. solò! Il coperonip della^,qq(te 
ò provvisto di una qeriiiera;' npn, vi 
sbno'né càlénacci, n\^err4.turo, .ma 
sólo art semplice sjstemà (\i' chias,nra, 
abbastanza semplice pench^ q^ialuóque 
uofaiq possa àp'rjrle. 

Ogni nave che passa sj. arpeàt'a.up 
mpmentp e manda, uq canotto, a,pren­
dere dalla"bott6 ,i'e letfere ,'òjie .sono 
por essa, è deporre \p proprie, ,chq la 
prima liave che vorrà in airezion^ cen­
trarla pl-endorà' a jiua vplta. ,|Depo8Ìto 
sacrofatto e ingioiato. Cqsi Ipî tĜ î q da 
pgni dimora umana ruumo q 11̂ . plico 
gettato in (questa strana cassetta' d^llq 
lettere vi è perfettamente al sipurp,. 

DB trèno Glie scliiacDta-Diia-Min; ' 
Un giovane ohe perisoa. per «Rlvarla 

Foggia S — Il treno facplt'ativo 
3030 proveniente da Potenza tra 1 km. 
63 e 67' presse la casa 'caiitphieA'^^in-
vestl una bambina di circa''.^'iàttro 
anni sfracellandola, figlia del ' dà'n'to-
niere d'Alfonso. 

UH'giovane diciottenne; figliudlp'del 
guardiane TiliaQaotanPVper SalVai-b'la 
bambina si slanciò tra 'le "ru'bte''dèi 
treno ma ne venne investito,'rimanendo 
prribiime'nte sfracellate. 
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Dalla morte alia vita 
Romanzo originale parigino 

DI 

OAXULiO M3g]ROUVElL. 

Talvolta, nel SUP delirip, chiamava 
la sua creatura CPÌ npmi più dolci, cpme 
se .a intervalli! le tprnasso la memoria, 
quantunque tutte le facoltà della sua 
intelligenza fosserp stranamente ab­
buiate, 

Bi.spgna rendere giustizia-al dettpre 
Campayrci- Diede prova di una deve-
zipn^ assoluta, unica, ammirabile. ' 

Era::mcltij' se abbandpnava qualche 
volta la Jpnchére per cerrere a Breuil, 
dove pRpciigaTa all'altre èup cliente le 
proprie .cure e le preprie cpusòlazioni 
con una inalterabile pazienza 

La-signora-della Roche "Villars vo-
leyE\squ;tq4ire il, SUP.segrete ad pgni 
oostP. 

I dpmestici dqi casfelle^ ad qocezipne 
di Pour^aiii che Vapeva ^vitto, p,()teropo 
abbaUdtì̂ aV'si à''8Ù'ppbsiÌ!ipni più'ó'meno 
fpndate, ma nulla seppoi'p di precise. 

Gli atteri di queste dramma si rinchiu-
sere in un impenetrabile riserbp. 

De), resto la duchessa sapeva compe­
rare il loro silenzio.' 

Giorgio. Damtiert nen ora privo dii 
penetrazione. Tutt'altro I 

. Ma rimase ingannato dalla compia­
cenza e dall'iitlività del maggiore. 

Campayrol gli parvo una delle mi­
gliori paste d'uomp che la.natura pessa 
prpdurre. 

;'Ver̂ p la,fine di gennaio la convale­
scenza I della vittima di Penr^ain vol­
geva alla fine. 

Eraqp scersi tre mesi dalla sua av­
ventura, ed in tre mesi una natura e-< 
iiergica, brillante e vivace cpmeila siia 
compie prodigi. i 
\ Nqp doveva portare che poche traode 
delia sua lotta sanguinosa centro i grandi 
mastini della, Joncbère. 
; Nondimeno una inquif)tudìne lo tor­
mentava. 
\ Avrebbe ypiuto interregare il dottor 
^ampayvpl.intpr.np.^ Bianca.di Cliarnay. 
è ogni qaalyolta tentava affrqntare 1,'arr 
gothonto'ir'maggjpre î nipiogafta su sé, 
stesso e batteva iìi ritirata. 

Però una sera il dottore arrivò a 

Breuil latpre di uh mesaaggiero per 'il 
suo cliente. 

Ecce cpsa eVa accaduto... 
Da qualche gierno Bianca che oe-

minciava a rinascere, domandava alla 
duchessa, sempre in guardia, notizie 
dei suoi figliuoli. 

La duchessa rispondeva evasivamente 
preparandola poco a poco al dolore che 
poteva acu'otere di bel nuovo e distrug-; 
gereiquella salate.cosi precaria e coal 
debole. 

Inquieta, scpraggita, la fanciulla si 
buttò al cpllp< di'sua'nonna, suppiiean-' 
dola a :dirle la verità. 

— Avrai la forza di sopportarla? — 
disso la duchessa stringendola fra le sue 
braccia. 

— Ah! — esclamò l'infelice — non 
sono più! 

La duchessa scostò una cortina, in­
dicò col gesto, in lontananiia, una "pic­
cola cappella nascosta sottp l'edera, e 
senza dir verbp levò gii pcchi al cielp 
al cielp e pese uii>'ditd Sulle labbra. 

Essi orane lassù! 
Ppcheeiie dopo Datnbert lesse'il bi­

glietto cho ili maggiore gli' recava,' 
Npn conteneva cho queste parole, 

scritte in un momento d'esaltazione de-

lorosa, sotto la dettatura della signora 
della Roche 'Villars e consegnate al 
dottore perchè lo gettasse nella posta. 

Egli sapeva deve portarle. 
« Giq.i'gio, il nostro amore è male-

dotto, I miei figli sono morti. Addio'». 
Il giorno dopo Giorgio Dambert si 

congedò dal suo pspite, riparti por Pa­
rigi, andò ad abbracciare sup padroiC 
gli disse: 

— Ilo un grande dolore, Veglip di­
strarmi correndo dietro alla fortuna. 
Datemi ciò che mi spetta per parte di 
mia madrej ed eipigro. 

'Tre gìerni dopp si imbarcava su uni, 
pii'pscafc della 'fransatlatitica, diretto 
per New York. 

Pprtava di Francia, nella sua .anima 
esulcerata, un rancnrei prqfpndt̂ -CP.î trp 
gli up'mini e le cose e,uria volontà,di 
domarli, alla sua volta,' e :ass,ervirli 

E diceva a sé stesso," dail'ajtp del 
cassero, gettande un ultimp 8guaf;do 
alle spiaggie che si abbassavano ail'p-
(•i'zzonté: 

— Ritornerò riccp, p nnn tPrnorò. 
I- T.-r, ,.,1" ' 

GENOVA REGINA DEL MEDITERRANEO 
Parigi S — Il Temps pubblica .un 

articolo sullo sciopero di'Ma>|siglia''Che 
giudica di una gravità immensa. Per 
convincersi di questo, il Tempi dice 
che biista' riferirsi all'ultimp rappprtq 
dèi .console francese a , Genova, la 
grande cittii italiana ereditiera- di un 
passato illustre che, favorita dalla . si­
tuazione geografica e dal - progresso 
delle comunicazioni ferroviarie, ambisce 
di divenire la! regina del Mediteraneo. 
Essa si avvicina costantemente a quello 
scopo. 

Ogni anno il traffico,dì Genova aumenta 
0 quellq di Marsiglia diminuisce. Il 
nostro console che assiste davvicìnp, Q 
ne vede i ,qittadini che, gridanji all'al­
larme, diqé che ancora qualc.hie, orrore, 
comò quelli dei. due aqiopw',dei doqka 
e poi la i;oyina..di .Marsiglia, .sarà conr 
sum'àta a profitto della sua rivale., 

CAPITOLO XIX, 

Le grandi burrasche non quietano di 
un' tratto. 

Dvpo l'uragano, il mare e i fiumi tra-
volgonb rovino c> reliquie d'ogni sp'òoìe, 
e l'acqua torbida riacquista a, stento la 
sua limpidézza. 

La scossa ricevuta dalla signorina dî  
Charnay era sljata tròppo grave perche 
se' ne potesse riavere fiiciiìnerite, ' , . 

Dopo easèi'ó' stiita lungamente sospesa 
ad un file tra la vita e la ióprte, e|1a 
entrò in cenvalescenza nel principie di 

'.maggio- '.',.. ., • 
' Npn v'è paese che nen sia seducente 
ai prinài'serrisi della primavera',' 

La J nchère'con le (iiie''pian'ure calme 
e'monotone, con i suo!'grandi 'ipschi 
tristi ed i suoi orizzonti 'mèl'!)ncpnicii 
conveniva.al dolore della còrivalpscénte. 

Ella voile passarvi l'ostiite e la du­
chessa non si pppose ai suoi desideri!: 

Un'attrattiva più forte delle altre 
tratteneva'!^'signorina di Charnay in 
quei luoghi dove aveva tante spffertp. 

Soventi volte, nello sue passeggiate, 
ap'p'oggìata al braccio della vecchia 
Maddalena, che la guardava con tenera 

(Continua). 



A StagUeno I 
Qinseppe Mazilnl, 
Kall'àltro sul frontone egiziano, qhe 

grata i da« pilastri, soanéllati Boue 
doriche colonne, nella sua tomha; e 
par6 uoa porta ohluaa tnlla oaverna di 
UD monte, ma il moote è lontano, a a 
flngerl^H'tftSsWtetto • ooftfnó di sassi il 
frontone. Perchè! 

Dinanzi alta porta nera un salice 
piange sulla tomba bianca della madre, 
ohe attese per venti anni il figlio esule 
dalla Italia per lui solo redenta nella 
idealità di una BuoVa vita; esule e or-
fatto come tutti ! gèni! creatori oon-
danoati a nutrirsi colla ingratitudine e,' 
a dominare dal deserto. Intorno la valle ; 
è squallida, i monti, nudi, e il piccolo 
torrente «énz'àéqua : nel «imiterò la 
folla delle oroòi pare densa come quella 
dell^ ^ehte in un giórno di festa per 
le strade: quell'altra del monumenti, 
«allineati Sótto i poi'tiol, è co^l Attaché 
là" lólr'ó róljarìtii rfooa e fastosa, in­
venta quasi insopportabile: ma troppe; 
tombe striiigonO quella del Grande in 
una intimità,' ohe la morie non basta 
a giiistifloare'. . 

IgUdbVeva ossero solo, lontano dalla 
moltitudine, òh'é ajnò còlla inesauribile ' 
[iassioòé ' dei' redentori, e dalla quale 
noci potè éssetó'n^ amato, né pompreso, 
perchè ogni ìièssta dev'essere vittima, 
e il dolore sóltàiito può rinnovare la | 
fede,'iti morte sólamente compiere nella 
t i t à tin'àltra rivelàiione. 

Hani;'ó dèitò'chè égli medesimo ,de- ' 
éiderò"dl''éasei'e 'sepolto' à, Stagliene 
prekaó alla madre ; perchè dunque', fu 
iksoiata'Uinbanzì' alla póÌPta come una 
stì-ànìèrà, c&e'Ik mòrte,stéssa, ricusava 
di'rtcbiiòèbérè!'l<à tragica donna aveva 
ben guadagnato in tanti anni di di, an­
gòscia tòlUaria il diritto (li riunirsi,al 
grande figliò' ffeirtómbra e nel silenzio, 
diètro quella pòrta, alla qiiale 'si jarre-
staVaiio iSnàlmente ringratitadinè dei 
redènti e là (lersecuzione dei loro 
nuovi 'maèstri. Adesso ' invece, la 
tòniba dèi sublime' poèti» non .è che 
«n'-^anàorónismò arohitèttòiiio'ó fra ; i 
tròppi, òhe deturpaiió'il òimifero:, una 
oorhiòé egizia per la' piti moderna delle 
Agore, una porta'dietro la quale vi è 
un iifò|9t| e sjill^'iqtii^le iiin scenografo 
infehoè credette di significare uî a 
montàgna'ròcciósaòbn pochi sassi fe^-
, r ign i , , . , . , . , i • '-•• •• 

.Noi); ; ,90 .̂l«, non cosi doveva. ; essere 
s^polió òolui ohe, evocò tutti 1 morti e 
^pfflA/l'alito della giovinezza in i i i t t i i 
malvivi d'Italia, quando l'ombra della 
a.e,rvi,ti>, secolare , era ; cosi fitta ohe i 
ypiti.Oije'anime;non.potevano più.ri-
Qppoàoei'ai ; non cosldoveva essere se­
pólto.. .oplifli. che dette un esercito a Ga­
ribaldi' è un regno à Vittorio Emanuele 
saltante colla forza di una parola lu­
minosa còme i r sole, eloquènte come il 
m»r,p,;ii,i;r^isti/;)le|_«^e,',l,'iùfaganò: • 

Se non osò nell'estrème malinconie 
deiia^v'eochiezza [iùnirè la patHsi mo­
rendo a. Londra, ignòto fra la moltitu­
dine della; oòéadièà metropoli, e còlla 
omiltàsdl'tìn imperatore troppo grande 
per ogni iùperó chiese ài re della siia 
Italia' il permesso di potervi rientrare 
soonógpinto per morire a "Pisa, dovè 
LeopaMi, il 'suo minore fratello, avev^ 
indarno cercato la salute; poesia e stórta 
passione dì' gloria è di amore vietavano 
egualmiinte di seppellirlo a Staglìeoo 
dentro una'falsa tomba egiziana, fra 
un tolgo di cadaveri, ai gnali nessnpa 
rettoriòa di epigrafi ò'di sciiltnre potrà 
mai dare-idirUto di vita nell'immorta-' 
lità" della storia, ; ; : | 

jNònsoi 'ma errando per quel 'Cimi-' 
t a w li'mio''Spiritò si facevi sempt^e 
pjfij triste, mentre dàlia' giovinezza òr-' 
mai ' ti-OppO'Iòntaàa mi : tornavano in 
lenta processione, come^ di' 'pèllèifrlril 
iB!Midiohij»le«memorie™dei'"giorni, nel 
quali gli echi,d'fttjlii^,ripetevano ancora' 
le ultime parole di Mazzini, e qualche 
cosa singhiozzava.^nell'anima: nazionale 
ad ò^m'^lhà 'd'ella nostra politica e ad 
ogni sua ingiusta fortuna. 

Poi egli mori, è i giovani lo d'mear 
tioarpno. 
• Altre brame, altre speranze pùllula-i 

vano e urlavano su per le piazze: 
un'altra'inòredulità si opponeva alla 
sua fedp: un'altra superbia, troppo fa­
cile,, di oòtóùisile immediate, al s.uo 
tràgico pi'gòglìò. di purità e di saori-

. flplo^lÀs.^fdpJtrjna non, .aveva potuto 
esée're una'rètigiòpèred èra senza veri 
credeti,t[::,,la,sua politica ?t'eya avuto 
l'ónnipotèiiz» dell'ideale, e, oltrepas­
sando, le, rpaltà,.. Pólla, qpf(e dovette 
còm|i'(er8i.e degradarsi, pon era più 
ohe »n sógno; laspa parola'evocatrice 
di eròi' 4 ' '^àP'Ì''i passava troppo in 
alto, è,atterlyà ijiiasi invece di ppnso-
lare. '',' • • . ' , . , ' • , ' 

Dopò di lui vi furono, vi sonò an;-
cora maziinipnì; ma li riconoscerebbe 
egli?;,;." " • . : ' . , . .• . . . . . : ...: 

; . • • * • ' . 

B io .mt lagno ancora che nòp lo 

a^tbià^ò sepolt^ '̂̂  dentro lo scoglio di 
Qiì'ài'tiè, dal quale li ;«atìpèn8iei'0 portò 
aull'aque il naviglio dei Mille. Non so, 
ma parmi cbe là soltanto sul mare, 
sotiò il sole, alle bnfere mediterranee 
egU'èarebbe.contentP! come Cr-lstoforo 
Colótnbo, il *iJo grandèi-antenaìò, guar­
derebbe oltre l'prrizzòiife marino il |^fo-
fllòdf altre t e w , di l i t r i mondi: con 
lui aspetterebbe dai vento i messaggi 
dei popoli sconosciuti. Ohe importa 
pili l'Usila a Mazzinit Egli la dimen­
ticò noi suo ultimo s{gno di una al­
leanza repubblicana universale: che 
importa se l'Italia è monarohica, e la 
sua monarchia ha il nome dei Savoia? 

Il flontinoate scoperto, da Colombo 
non porta forse 11 nome di un mer­
cante fiorentino!' 

I grandi morti non hanno più bi­
sogno della nostra gloria fatta dì vlt; 
iorle, nelle quali la gioia saie al. vin­
citore dal pianto dei vinti; i nostri 
Cimiteri sono troppo pìccoli pei" coloro, 
che la nostra vita non potè contenere 
lièll'anifusta opera dì una generazione. 
Garibaldi vigila, cavaliere, ohe la morta 
non potè addormentare, su lioma dal 
tìianioolo: Mazzini dóy.e.va vegliare spi 
mare, ohe recò, il pensiero creatore 
d'Italia a ' tut t i . i lidi,, e .ne aspetta an­
cora le graiidi risposte, nei tempi ,fu-
toH.' • ' 'i",' ' ,• .. . , . , . , 

A Staglieoo gli altri morti non debr 
bone averlo riponosointo. . . . • 

Infatti le loro tombe sono troppo 
ricche, troppo brutte, troppo affollate 
di statue perchè abbiano ancpra .potuto 
vedere quella porta..nera, «otto quel 
frontone egizio. .A lettere di.brpnzp.vi 
è inèiso soltanto — Giuseppe: Mazzini. 

Chi era? 
La più grande anima d'italiano dopo 

. ;.<s-,'4»' j'is/.vdi/'rédó''OHani. 

''.,. :'''Céigìido»ipriii,Ìo;^ "'.. 
L'onortasllo»; — DondMl, 4, a Bartiira. 

• . . ' • ' '• — ' ' X ' 

E((amtriiis storisi. — S cUcmbrt 1SÌ3. 
Alle U dì aera entrano in Udine 

SODO cacciatori ohe brutalmente' chie­
dono alloggiò e • cibo. (« Pagine ' Friu­
lane» 1896, p, 5 6). 

-'•^SSSU-

B u i a , 1 dio. --- todevole inUiativà'r-
La nuova Giunta comunale' di qrils 'è 
fatta'iniziatrice 'di ; un'opera «'Itametìte 
umanitarie e della quale in paese si 
sente l'estremo bisogno d'una macel­
leria cooperativa. Ièri nella Sila Magna 
del Municipio invitati da appòsito av­
viso si' radunarono oltrP un centinaio 
di capi famìglia.' ' ' ' ' "' 

L'assessore Barnaba Con ascoltatis-
slme 'e chiare parole ha spiegato.il 
concetto della còoperàtivftà, ha dimo­
strata l'utilità pratica ed i fini ai quali 
s'inspira l'opera delle cooperative. 

Indi parlò ' il slg. Tlta Nipolòso e pur 
esso spiegò con un.'pi*ogramma sche­
matico a larghi tratti, li no'stro; caso 
speciale, disse del coniò questa Società 
*6rrà costituita. ' ' •' • 
' Messa ai vóti la"'ma'ssiiaa'venne ap­
provata ad unanimità anzi''Con èntUr 
siasino; iodi si nominò lina Commissione 
coll'ìnparico dì raccògliere le ;àdeslo'ni 
per l'acquisto delle àzioiil. 

Menò i vecchi macellai òhe da lina 
ventina- d'anni 'han fatto ingoiare ài 
poveri' buiesi ógni sorte di cai-nami, 
tutto il paese, a accolto l'invito della 
Giunta con véro entuàiamo." Domenica 
vi sarà là riunione della';eomniissiope 
e col venturo anno speriamo che la 
macellarla cooperativa sia un ' fa t to 

joompitttó'; • ' •• ' '• '.Spar'ìaco.' 

.;..|P,opdoi|a!iif, .,2 .-t,,Qpdfprenza..--
còme ànn'unbìàtà, ebbe luogo ieri sera 
al salone Golàzzi ' affollatissimo dr ope­
rale ed operai, la conferenza squisita­
mente tenuta dalla propagandista opp-
raia Carolina Annoni inviataci dalla 

'Federazione delle. Arti Tessili dlMilàpò, 
, L'oratrice con parola facile, con fot'te 
pì-atica e convincente argomentazione 
parlò per quasi due ore intorno'ai be 
neflci dell'organizzazione in generale e 

.delle leghe di resistenza in partieplare, 
trasportando all'entusiasmò il numero­
sissimo uditorio ch'ebbe più volte ad 
interrompere con caldi applausi salu­
tandola alla fine con una fera ovazione. 
Questa sera parlerà a Oordenons e do­
mani mattina a Pordenone ' per gli ope­
rai che lavorano di notte e alla sera 
nel sobborgo Torre. ' ' ; 

f t inapa l i—' (e . / -^ Ie r i eliberó luogo 
i funerali dellà'pó'verà •giòvIuèttfi'-Oar-
lina Sànson, ;flglla''del c'anc'e'llf6rè;"del 
nostro Tribunale, tln cortèo ' nuiaèrp-
slssi.ipio ed' im^onpn'te a'cii!oÌQpagn;ò..'Ìà. 
salma all'ultima dimora. Alla 'faipiglià 
sentite condoglianze. ; , i 

Una domanda dei maestrièlèmentàrl-r 
Veniamo - informati cbe gì'insegnanti 

elementari della nostra 'città hannp 
presentato alla Oluola comunale una 
istanza chiedendo dì venire esonerati 
dalla tassa di ricchezza mobile, gra-, 
vanto pur troppo, con molto peio, sul 
loro meschino stipendio. 

Non yogliamo entrare in merito del 
fatto per dimostrare quanto, ingiusta­
mente sia applicata tale tassa special­
mente per i màesti'i elementari, i quali, 
sonò costretti ;ad un lavoro improbo e 
troppo spésso, ihumano, mentre, baiza 
a ohi tocca, il loro salario à di otto 
0 novecènto lire gra vate dàlia rlcohezaa 
mobile.— Per ora ci piace ricordare 
ohe il Consiglio comunale di Civldale, 
nell» sua «sedata dei 30 novembre, 
anno oorrente,!accett6 la domanda degli 
Insegnanti elementari per l'esonnro 
della ricchezza mobile, gravante il loro 
stlnendlo». . 

Nell'attesa ohe la nastra Giunta co­
munale si pronunci in propòsito ci ri­
serviamo di tornare suii'argomenfn. 

Veniamo Informati ohe il Oonsigllo 
comunale di Murano nella, «oduta del 
29 novembre .novembre, ( votava esso 
pure la proposta di esonerare i maestri 
dalla' tassa di ricchezza mobile. 

Alla Sóoièti operaia — Sappiamo che 
la scuola di disegno della Società ope­
rala, verrà 'quanto prima illuminata 
a ; ; lnpe ' .e lè t t r ica r~'.• In questo 
modo si avrà procpduto ad una delle 
fante necessità da attuare nella nostra 
Pordenone; -r 'Lode perciò alla,ammi­
nistrazione d9l|a S. 0. che tanto si opr 
cupa per il miglioramento del fiorente 
sodalizio. . , . 

G i w i d a l é , 2 ; — ÙéoeMl. —- Ieri 
tré "distinto ' fàiàigliè, operaie piomba­
rono nel, llittó'." 

Maria Marego'-Vanoba a 64 anni ab­
bandonò, quasi all'Improvviso, la fami­
glia òhe tàn^p 'sapeva dirigere. .' 

" E r m i n i a di BrazaiàcOroppo a 26 anni 
lasolò lo spòso nel più profondo dolore. 

Alda Deottl a 20 anni venne strap­
pata a suo cari ohe pvèvano tentato 
ogni;mezzo j(éi«soongluSre la sventura. 

Oggi segulróóo i funebH, riusolti'una 
vera maolfeitaziòìie di'affètto, di cor 

^dogl.lor'rti rimpianto. 
Noi pure si associamo al comune 

dolore, e mandiamo le nostre condo­
glianze aUe rispettive famiglie, 

Sooleii opBi'aia. — Ieri sera II Con-
.siglio della nostra Soóletà operaia prese 
le seguenti deliberazioni; 

Nominò a presidente del seggio e-
letterale, per le prossimo dliiziónl, il 
3ig. Slagni Alessandro. 

Aderì di oPhoorrère oóit la quota di 
lire 3 per i i pellegrinaggio; à i Pantheon 
nei 25° anniversàrio della morte di Re 
Vitiorio Emanuele.. 

•*(omlìiò àsslàtentè della scuola d'arte 
il giòvaiie sigopr Oirant Antonio (la ' 
scelta non poteva essere migliore). 

, Una,detonazione burlona — Ieri sera 
una formidabile detonazione annunciò 
la prima mezzanotte, trascorsa da due 
sposi, ohe dimoravano nel centro del-
1 abitato.. 

Questo -Hegnale, innocente od inoquo 
scherzo di alppni amici buontemponi 
dello sposo, fece lavorare la fantasia a 
parecchi del sonno leggero, od oggi la 
raccontarono a modo loro. 

Oellranta — lori, d'urgenza, in preda 
a i delirio, venne iioovernta all'Ospp 
dala,' Toban Go« Maria, di anni 49. 
Oggi mori 

Era una donna tutt'altro che catti.va, 
ma dedita a Bacco, e la fini pHesto e 
malumènte, lasciando nel rasislbio dei 
pensieri il buon manto con una corona 
di figliuoli. . . . . ...... > :-

Chinina MigoneliVéàì in IV' paglòaj; 

i ,..,iU!.MI:J.W»WWÉ! 

Stt e giù per tJdine. 

Il morte del senatoie Peelle 
Dal resocontostenografioo del Senato 

riproduciamo II testo delle parole pro­
nunciate nella seduta del 27 u. s. In 
commemorazione del senatore Peelle; 

Presidente —, Signori Senatori! 
' Anche oggi mi tocca il, m.eatp ufficio 
di annunziare al Senato-i.a:;:pefdlta dì 
un bravo collega, il opÈni. Gabriele Pe­
elle, morto' nella soà villa, presso 0dine 
versò le sètte di questo stesso'gigirnò. 
' Deputato, pi .;pp.r|amentó •l'J^aziònale 

dal giorno della liberazipriè del Veneto, 
egli apparteneva aj. Senato.dèi; 1880, e 
fu, tira i più operósi;.;ppme .fu,.opero­
sissimo fino a' ,supi ultiiai gl.prpi -nel.l.a 
gestione degli 'iiitèrèsp del, òomnne p 
dellà'sua Pi-ovipcia,. ; . ; , . 

Opd'lò, con ànimo òptnmo^ao, dppongo 
.sul feretro dell'ottimo Có|iega,flnco.ra 
aperto, il supreniò salp.to . del.,Senato. 
(Bettissimo). ' , . ' ' ' ' • ' . • ' , « 

Di Pramperó '~r-Domando di ^parlare. 
Presidente — Np; lia facoltà. . , 
Di Praiupero — Per oltre quaran-; 

• t'ahni testiniónio .della patriótjoa, ope-, 
: ròsltà dèi. mio cònoittadiop ed amico 
(senatóre PePllè, testimonio dèi;suo ef-
,; flpacè lavoro ih prò dell agricoltura 
' friulana,,.della instpnoabile ;sua. attività 
; nel' propagare';rì,strnzipne iritellettupie 
(e fisica dei giovani dà lui tanto amati, 
net propugnare vivamente gli interessi 

:di.Udine;p dpl.f'riuli .cosi, fra ,i;con-, 
Soittadiiii suoi come fra i ooileghi'del 
> Pariamento, testiniónio della sua, opera 
cpuiebenènièritò'sindaco e cpnip oon-

.:slgliere'dellp clttti pativa, ipl'associo 

.•cómntoaap.àlle pàrple del Presiclentp. 
Còme amico di lui e della faniiglia 

'pOi'rlmpiango-oò(i":'irivissimo''''dòlàrè'Ìa 
, perdita sua che nel Friuli e>faorl sarà 
per lunga pezza, sentita. . 

Todaro — Chiedo di parlare, 
.Presidente -r,ìie ha facoltà...-
Todaro -T Anche lo m'associo al do­

lore ohe veggo espresso nel volto di 
tutti i senatori per la perdita del se­
natore Penile. Tra quanti slamo qui 
nessuno forse ha potuto apprezzare le 
qualità dell'animo'.suo al p^ri di me 
che l'ho avuto compagno per più di 
un decennio nellp lotta che abbiamo 
iniziato In Italia, per là rigenerazione 
fisica; dplla giovèfltù nostra. > 
; Certamente fra coloro ohe. negli ul­
timi tempi hanno; contribuito all'edu­
cazione fisica, il-senatore Peoile ha 
occupato uno dei posti principali,-e 
non sarà facile poter supplire un uomo 
che ad una grande bontà d'animo univa 
l'apior.e e;l'entusiasmo per l'avvenire 
dei,,nostri giovani, Quindi, lo lamento 
la sua perdita e mi associo alle nobili 
paróle espresse dal Presidente e dal-
ì'on. senatore DI Praniparo, per la per­
dita di tanto benemefito uomo, 

Presidente-~1iìi tMoìik di parlare 
'i'on. Presidente dei Consiglio. 

Znnardelli, Presidente del Consi­
glio — Ancor .ieri io avovo "mandato 
al figlio del vostro collega e mio amico; 
del senatore Pecile, i miei augunu par 
il suo ristabilimento in saltile, perchè 
li figlio stesso mi aveva oOmùuicàte le 
cattivo ooudizioni. in cuiegli sr trovava. 
SODO perciò .tanto piùdoiente di vedere 
c h e a questi laugurJi'noli' Porrispose il 
fatto; e memore dei giorni .in cui- col 
Peoile fummo iColiegljij.pe.r slunghi''anni 
nella Camerf.dèf crepatali, ricordandolo 
tanto''opèr,08b, liberale, .pptrióta e ani­
mato da',ùn d.pmplèto;di's'lnt6i'a^je; me-
inore anche dl'W-^one' fece .nel primi; 
anni della liberazio.n'p;de.r;V,e,n6,to, ;poi 
1886; ,(juàndó mi trovavo .còm.inis'sarlo. 
del Rè in una Provincia ;v.ió.i,paialia,a.ua,; 
lo esprimo pure, aSsòòiandomi;'iii nostro 
Presidente;'eUi; sanàtorfi D'ii'Wadi'poro 
e 'TodàfO,,. i. ^enfipientl. dei più. vj.vo 
cómpiantp.e Hmjiianto.,', , ., ,: ' 

;;;',Àènefio,snxM. In-morte del>-opm-' 
pipato senatore .Peoile pervennero alla' 
« Scuola e Famiglia » le seguenti of-' 
ferie::.pianch. Massimo Mangllli'lire 10, 
co..Enrico Brandis 5. Beiiinghèr! e 
fanjigiia . 5, , Andrea'. Galvani 5," ing. 
Vincenzo Capci«nì,5, oav. avv. Antonio 
Meaaso 5, .ditta. À,nge|p,Sisainl,5, .ilda 
Bianchi .5, Alèssàniiro'Franòhì' 10. '' ' 

I ppodotli dal daxio. , ' 
I.'pro'doitl del dazio nello ScòrsO'mègè 

di nov.bre ammontarono a L, 75,627,07 
Più gli introiti della tassa • 

sugli spettacoli o'trat-
tenlmenti pubblici t 
e tassa fabbricazione 

jpoqpp.igasose.-ini,-,tórzai ;':•->.*;•;.-• -'.''';' 
della legge 23-gennaio " 
1902,, quaJ|._,_,pOBipep!Ò,, 
•all'aboli'zionè'̂  dèi daziò'-
sul farinacei 993 42 

Totale L. 76,220.49 
I prodotti del I ' nov. ' '' 

I901fu|onodi » 78,877.17 

Quindi In menò L. '2,85668 
NB. Il minor introito di questo mese 
si riscontra nelle categorie bevande, 
carni-01 foraggi. . . : : .•;" ' 

I prodotti a tutto nov.bre corr. anno 
furono di . , L."737,049.34 
:, A tutto, nov.bre; 1901 » 722,^54.20 

Quindi in più nel 1902 L. 14,095,1^ 
; —. Le. contravvenzioni constatate nel 
inese.di novembre furono 32 à! murato 
è ,3.al-forese. . '• - '-' ' ' ' • ' ' •' ' -" 
: B s n e f i o e n x a . L'illustre'signor 
Luigi'-cav.'Prospèroprèsidente del "rri;-
bunale fli Collegllano; -In; mprte dèlia 
éna diletta zia Francesca "Prosperò of­
fre all'Ospizio M. Tomadihi lire ' 100. 
Al generoso oblatore lo più vive grazip. 

Al Comitato protettore doll'lnfanzia 
pervennero le seguenti offerte: ' ' 
• Kubjni Pietro e consorte L. 25. — 
Rubini Billia Teresa 20. 

ConiilgllQ INimiiMèl* 
Nella seduta Htraordlnaria ,̂ del. Con­

siglio Comunale che avrà lu^bVaab,pto 
sera 6 corrente alle of,è:;|,8ì!f8Ì'- trat­
teranno 1 segueiiti .oggettVi i,,. :, 

> Seduta'pMlica: :%. 
1, Commenibriiilbiir dar (0 dott. ooum.a. li. 

PMIIO. DallbeiMloill.", ' • 
2. Santiona di praUvamaDti dal ,(ands,.,j]L.>!-

ntolpala a ter[iilii!sdali;|rll«0t«:ll«i|di%^gga 
OomuiuilBi • - ..-•.*"--- ">* ,*.• .-. 

.a; di lira 99.78 ad smuaato <ieU!«r,t!«9»,v p<r 
alloggiaménti atiiiàri. DtllMtufikà !ir.o,lUbn 

b) di lira m ad aumeiitsi dall'ari, «t (Mf-^i-
gio all'Eakttota par la. ilaodMiona dalh: .entrala 
mmósall àanaa il I80i. Dallbaraiioca .14 M-
•ambra ICOi N. 9611 i , : , ^,„ „ 

•e) di lira lesilo ad aunnantè dall'alt: Bf'Utt. 
6 |ior salario all'aiaUteata al oanlolda. DaTIIMl-
liooa U novambre IPOEl). .lQ034.),!:i.. 

d) di lb:e 270.17 ad aqisantp d8M'#rf.,«tl»tt. 
e bar mannlanloiie glàrdiui e viali, paljbaraiiliisa 
'gì novbibbra'1802 K.''i0!8»j " ' " * " ' " 
<.'«) di lire 52B.Ì5 ad «««adtii dall'ari. SS^Utt. 
( per fornitura,effetti di corredo laUegoaidlo 
campeitri. Dallberaaieua i\ povsi{ib/a, Jw^, , H. 
"".OSSI'ì"", " ' ' " •" , 

f) dl.llra 313.85 ad aumant* dall'art. 81 Jàt 
pagamento apeolSoa eoàpetanaè 'relativa lilla 
canea ooatro lo Stato par aamitoiui per aoiplac-
tlwarjjpnti militari. D(|lllieB4opeà2^jpoVBi|te» 

^) di lira 901 »d aamsnto dall'art.; 17 jpar 
accuisto legna a par l'illaminaalbne'-dal 'Ibeall 
delVOfilcii) inu|ilf.ii»Ie, >DalilMnaioaa W so-
v'embro 1902. ,.. -,-, j ; 

S, Statato borse di atndló tittxigmt 
4 Maggiora apesa per rBopoaldone ragionale 

1908, 
5. Spaaa per rioerche, atadì preparatori, pq-

riaie di stima, eco, riguardo «Ila latatamaaioae 
dal aernaio di)ll'lllumintaiDiio n Udiu.dopo il 
Si dicembre 1903 

9; Nomme e anrrogaiionì aet aerv'itl ootaunell 
coma da «tampato. 

•Seduta privata. 
I. Nomina del matto di ginnatllca 

. £. Nomina dal maealro di eaato... 
3. Olyioo papadale.. Aaiagno di ; penatone ad 

on Infermiere,.' ' ,- •,. r '•• "..''ia?- • 
4; Matioli Filippo necroforo. Indegpitti di 

buona'uscita. •'. , '•'•; .' ; 
6. Aaiagno. di panaione al gik tpplioaU mal. 

nlolpalo Big.,ManoMl'Pietro.-.' , ..:; •..<'•,•' 
B, Soppreagìona di aoprafaoldoa^nil.'«fu­

cato, tècnico., " -'..•-. .>,,.-t' -;,'-'«-,i 
7. Pabel AìasiandM apàninocomnnalctiidan-

aiti di buonanaclta.'. ;' ';•'.:<.= 
8. ìlomlna di due applioàU di III dlaua negli 

affici munioipali. ,, .. ,; .: •,. ,'.,. ..,;|.,, 

Pèlleapl|nB,0Blii)'_ n a a i l a i t k i « . , 
. .. ...•l'P«inÌhi»,o;n,.',., . i - ' - j " 

Il Oomltatò. Udinése per il .dp|t,tp, pSj-
legrinaggio invitii le Pi'eside'n;^ delle 
Società -UdlBèSi- %d''iliha'' s'édèta'' ;chè; 
avrà luogo questa sera alle" ore*'81 j2 
nella- sala del' pfotòoollo •prps'8p"ìl':''Mtt-' 
nioipio,-pBr tràttare' i l segueptè'-fargo-

imento-:' :•>•':-_--''- :'•'"•''•;;.''''.,-""'';. .^',, 
'Pellegrinaggio ' NaìiònÉ(le'''-al! Pa'htli'ào'ij:., 

il 9 gennaio-1003;' .• . ." , , ' . , ; , ; ' ' 
Adesioni, dMlp, ̂ Pfljptij,, iijsprii^lpiiij'jipp- .• 

presèill'ànzè'; ' ' '' ..,.." 

•Manifesto:"' ;• "?:;;;''. *'';!'";;;;''•:f''' 1^,. 
, Pè'róhè la''-pietósa'e'.òiyiléf.infint^e;,' 

stazióne ' del memore a'ffèttò .'ttàiio'ópi'e ' 
verso 31 ! Ret •GirilntUòifló,«-i.B»i'àf i j ò i l ; 
sempre, ànohe nella nosìra ."'roiiiè, 
larga ed unanime .pantecipazioné,"^!! 
Gomitato i medesimo rivolge ;:uii .'Baldo: 
appelio-.a ..tutte le • AssócìàzlpnhloèSli;'. 
pprchè nòn,:manohinó 'a^,ijtIe8tf-'.lidBfì!' 
nanza.'-- - •''•-••iti''-"- '•"* 

Il oamliio d«i;fiPeaiài BHMil 
'Alla direzione genprple ideile "privatiive 
risulta che i titolari degl.l pfflcl .di yep-
dita e8sga-ls!ìónphil';-opmliro,-;iiel "sigari , 

i nazionali giiàsti; con risòlto rjj.ajidò,' .pb-
biìgandpi 'riyefaditort. 'à' tè^èì*e"',ipim,l)bi-, 
lizziito'il (io'rH8'pìóbdèiitè"5f|//Me.''V 1',;',. 

'Il- ministèro,,dèlie-flh'àinze'.qui^drinv'., 
tendendo 'oh'e''qùèJto mcynveniéiitè'' slL'ì, 
eliminato,' ha''ordinato' ';òheir'(jaàijì,ó;" 
dei sigarÌ''8Ìa"'èffètn'ato''dagli 'af4oi,"^.i'. 
vendita nella prrn)tf'qftindl'Piiia';deì';jnlsi'' 
di marzo, giugno, seft'embrè e'di'cemBrè ; 
di 'olaacun '-anno;.- ' • '-'•'-'•''!' •"''''''"t\-,' 

'Olàèrt 'o 're ' ' Pé te id iwo . .V.̂ tTpBpeJj ' 
Ieri dall'uffloio dì P. S. passato alle cai--

, ceri-'tff'.a-ttesa^d'ePp'ro'vvèditó'éaiiraT^p"-.. 
certo Polenping Antonio, .:d'a'nnr'''32'J 
fabbro, di Cormons, disertoi-e austriaco. 

Il Polencing, giorni fa, fu trovato 
da|lp'guardie -di flnpnza ,pBi pt;pssi;"dn'. 
Bòrno di BOSAZZÓ e dalie-'guàrdìèSstès'ié Ì' 
fu oonspgpplpairpptprltà gipdisiàMa di 
Udine. .; 

Lui dichiarò che npl mpggipj pcorso 
disertò altra volta e cbe da 'Trieste sì . 
recò a Venezia, .donde ottenuto!un bi­
glietto-parti per ;Òorfù.- • ,:.i ..-. •';-i .-.! 

Di là, circa un,, noese ; fa,'. rimpatria.. 
perchè;3provx,iBto di mezzi, e diilavoiwji 
e dopo sssprp pp^tltnlto.Bl-.reggimentoUtft.-
raltro ieri disertò per la seconda voltai;<( 

: L n w o p a n d o . Il contadino Casarsà 
Giovanni, d'anpl 26,'di 6-:B,'di ChlàvCis;'-' 
questa mattina,.lavorando riportò' dna " 
ferita da taglio all'indioe' dell»'mtinù 
destra.;, . . • ,--'••. -'. j ••. ,:-.-...l.-.>-,i .--î p'-' 

Accorso all'Ospedale' venne;niedicato''' 
e ne avrà-per 10, giornii salvo'ioompli-"' 
oazioni, :, • '• il , '- . .- • i 

Le corrispondenze siMo' di­
rette sempre iinpers9naiin,er)̂ ^ atr ' 
l'VtfieìQ 'd?l'^igi^ialà!i.''''','i.'.':^i u 

Siano scritte su una fac(fiaki, < 
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. I modesti ma pur solenni funerali, 
«egaiti ièri alle ore 14, dal compianto 
PtMtlllio'Modala riusolrono spontanea 
li ganirtìie dimostrazione di affetto e 
di oomplaoto per l'uomo integro per 
il oKtadìfao (knettb sui' tiroppo presto 
venne (ohinia la tomba. ; ; • 
IÎ B saomparsajl guest'iiomp ohe tutti 

Àl^aTano ha' tàidlàtò uiisdtao profondo 
dtrimpiantrt, ad attestare il quale oon-
Téenero ieri alle onoranze funebri in 
o(Srtaa'ttiimerì>iÌ8almo, ra{(pre»entanze, 
nî |abilit& e oìtiaditti di ogni eeto 
piotiamo il "dott. Carlo Marzuttini, il 

oa». Lntj(i Bardusoo, il prof. Fraoas-
Beili, l'ex direttore delle Poste e Te­
lègrafi oàv. Miani, ed altri ancora. 
;.ta bara coperta da splendide oorone 

et» segnita dalle bandiere: della So-
pleth'Operaia generale, dèlta M S fra 
Agenti : di comttèroio, e dei barbieri 
dàlia qnlile nltima era socio onoarlo. 
;,ll corteo;' movendo dall'abitazione 

ddll'estinto in- via Gervasutta, seguito 
,da nnmaroBO popolo, per via Cnssi-
gnacoo, sostò nella chiesa di 8. Oiorgio 
d0ve Aòjfò la bVeve funzione don Ni­
colò Poianl amico doire<tinta disse 
brèvi >parol8. . 
.'Indi, per via Ribis e Porta Venezia, 

prosegnl al cimitero. 
JPrliàa ohe la sjlmJt fossa calata 

nella tossa il signor Vittorio Zava'gna 
pérMaiSpcIeti» Agenti, il cav, Bardusoo 
i!Ìd-t«n*àtiìc6 di Rin)!glìà;{)àrlarana, fruì 
ìa oomiabzlone di tnttì, delle qualità 
oiyi.li «.private di Lui, ê  ne .recarono 
re.<tremp 'saluto. . 

H tĵ fetfo venne quindi deposto nella 
' tòììnba aellà famiglia Oambierasi. 

S a-X03E81?T..A.Xj3; 
Abbiamo l'ici'vuto in dóno il volntoe 

di poesie friulfina ed itiiliane del 'sàc. 
Giovanni ZìiWioni' adito dalla- tip, del 
« Crociato ». — E' postò in vèntllta a| 
prezzo di ti. 160, . ;• 

Trovasi doppaltato: presso l'ammini­
strazione del «Croólato», presso le libre­
rie Oanbierasl, Missio, Patronato, To-
solinì e Zorzi, a Cividale presso la 
libreria Strazzoiini, a Codroipo presso 
la libreria Bianchi, a Palmanova pressa 
la libreria Torossl. 

F B I XJ L I 
»BBigitlt!!!.>!''IBiHga 

O c i è o h l ó « • p o r t a t a . Fra al-
aalii girovaghi ora dimoranti nel nostro 
giardino ieri snocesse una baraffa piat-
tosto grave, perchè certa Teresa Lo-
.Cfttĉ  d'anni ISi da Pavia, riportò una 
grave ferita lacera al padiglione del-
J'orepohip destro, 
. l^u doVnità- trasportare all'ospedale 
ove dovette subire una lunga medica­
zione » dove fu riscontrato ohe l'orec-
oiib;ér«',^óiàsì ppmpletamente asportato. 

Véijne giiìiibata.guaribile in giorni 20. 

Éopil.dtil f a r i n i a n t a di Pas» 
•atiaa Ottttini Angelo, il ferito di. do­
ménica sera a Passpns e di (sui ieri ci 
b(|ó |̂iflm|n9;̂ {fi'nac(mentb, va migliorando 
e Mi. spei'a ctie ppti;èi sopravvivere. 

Il feritore Rossi ancora non fu ar-, 
restato, benché nel mattino di ieri (osse 
stato veduto eiitrare a casa sua. 

Nei pomeriggio si recarono sopralnogo 
i oàraoTbieri ma senza risaltati. 

n o o a l o ineanrilo. Per agglo-
merpibjplb; di fuliggine, pare, jeri nel 
pp'nisrjggib^serM le .,5, .in; una casa 
sopravla farmacia CoàieUi, in via Paolo 
Canóiaaii sboppfò nn incendio In un 
caniino. 
.ĵ Itfa il pronto accorrere di gente e dei 

^Qi'pieri rlilusse il tutto a poche iUani-. 
m^te che npn arrecarono grave danno. 

IJn» Mia 'd i eoVlosi però stazionò 
par qualche tempo in quei pressi priva 
at^tto di emozibnii e di soi'pr'esei 

Meglio cosi I , 

Un g iapna ià lo é u i o l d a f Àl-
l'ultima'ibrfc bi si tìfensoe òhe nel 
Ledra fuori Porta S, Lazzaro si sa­
rebbe rinvetÌMb :il cadavere d'uno 
atCilione rivenditore di giornati. Ma né 
atta Questura né ai .Carabinieri la no-
tialS è confermata. . , , 
• Spariamo dùnque non sia vera. 
: l^a a u r a più efficace e sicura pei 

anemici, deboli di stomaco; e nervosi è 
l'Amaro B.ĵ reggi a base, dì Ferro-China-
RabarbiiroJ tonièo"- digestivo - ricpsti-
tuènte. ' • J_/ ' 

tieppsitp in Udine prèsse la Ditta 
Oiiopmp (iommessatti. 
''"i '., Z f';.'. 4-ie!a<--7- . 

Taalpi ed lì 1*1 e. 
f aati^o Minerva. 

Lo ipett'aoplo « Spprt » annunoiatp 
per ieri sera chiamò al OiVoo Enders 
un pubblicp numeroso. 

Applausi, come semprej specie all'ul­
timo' esercizio ohe piacque assai. 

Questa sera straordinaria .rappresen-
tazipne'e beneficiata dei'olpbws Augu­
s t e Bèdìnì. Si darà il nùPvp ballette: 

• Pad/eits in China. 

Sappiamo che-dal 16 al 32 borr. sarSi 
qui la,Compagnia' drammatica Renzi-
Gabrielli ohe ftt di passaggio npllo 
scorso aprile e che lasciò ottimo ri-
oordo. 

Ci si promettono diverse novità. 

{Possiamo inoltre annunciare ohe la 
loiértè impresa Bolzicco avrebbe scrit-' 
tnratò; jfipr'il ?B»ggiP 1,903 p, v; la pri­
maria Compagnia drammatica Reiter 
per no breve corso di recite, . 

Chi vivri» vedrà I... 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
O o a e di Sp i tna . 
In qnsU'auttiila pusD,̂ g,,.è 1> Jptgp'i Mi-

•Itvt un* lUfrgt pet U qn>la òHnmMìm cine, 
•la pura ft M ore, dinnlin ministro, godavi, 
Til> dnranta, d'una panslona di 7500 puatu (la 
paaatt T«1S nomlaalmonta un fraudo). 

Cosi ai oomprande come, per qoaata oondiaionl. 
claienn próvuia il desiderio di vagliare al dasllni 
della patria. 

Pure vanne on giorno In cui un ministro, il 
signor Sllvelll, (a oulpito dal 6oUo montante 
dèlia niiove paoaioni olia areara ogni orlai mi-
niiterlale. Oli rinaol di far abolire la legga. 

SI convenne peri elle gli ex mlnlitrì, git prov-
viali di pemloue, la contarvarebbaro: eoo qne> 
•ta realriilone, par6, ohe diventando ministri per-
derabbaro, ogni diritto. 

S i quatti giorni, ooma ai sa t scoppiata una 
orisi miniiterlaia ei II signor Sagaata è «tato in-
oarieato dalla formaaloDe del nuovo gabinetto. 

Il compito era dlffloila. e Eagaata ta eotfratto 
a rivolgarai a dagli antloU ministri, ohe si ri-
notarono prefflurosamante. Diamine I Se è dolce 
aqnlata, 7600 franobi di rendita vitalizia i an­
cor più dolo* oonservaraeli. 

Tattavl»! a (orla di prcgliiere, Bagaata gìnnso 
• peranadarne due: i aignori Amos Salvador a 
Pqvgoarver. 

il loro dliinteresse i sembrato coal straordi­
nario da anaoitsre una vera emoilona Naasnno 
enoie ammettere ohe eaai abbiano potuta aacr-
llcare latore pensione pel piacere di trarre di 
imbarano U ajgnor Stgasta a i gloroall pratea-
dono che si ala dovuto prometter loro il rlgta-
bilimento dall'abolita legge. 

B dav'aater proprio cosi. 
' • • « -

:S.A.XJXXJX^..A.{*) 
Oòai, col tao ciottolo in mano. 

Rapito di santo furore 
Proteso a oaeoiare lontano 
11 giogo dei folvo oppreasore, 

Sia', sempre negli evi, o Balilla. 
Sul ligure mar ooal bello, 

B nutrì l'eterna favilla 
Di patria, divino monello. 

Nel sonno preeooa di Campo 
Varano te sogna il Mameli 
Rompente quel subito lampo 
La notte da' popoli aneli. 

Lo spirito ilo a là vetta 
Suprema de' foti aerano, -
SI coma ehi vigila t aapetla 
Te pensa il Mauinl a SUglieno. 

Te chiama con lungo ruggito 
A l'oltlma.so» primavera 
Dal freddo guauclal di granita 
Il grande ohe dorme a Oaprara. 

' B tu^ nel frastuon del marcato^ , 
Sei pronto, plebeo paladinoi ' 
Del olotloli vindlco armato. 
Balilla, 0 monello divino. ' 

(*) Dal volume Part^riiMXiio, di Ceaare Roasl 
In preparailone pratio la sUbillmeulo tlpogra-
Boo di Qiovanni Balestra, di T r l e ^ . 

• « -

I » e r finire. 
lu trattoria. 

. - Cameriere, ohe fate? 
— ? - . . "• , • , 
— Non vedete, mi avete venato il brodo sul 

soprabito... 
.— Ohi lignòre, non tema, non vi è pericolo 

di macehia, ò acqua caldai 

Ci*onapa giudiatlacia. 

furtbtesUSiBearzotti.Lucia tiol.vlg:; 
Ciani Giuseppe idem. dif. avv. Franoe-
schlnis: Mercanti Glovaiini, ingiurie dif. 
Doretti : Ouglione Teresa, ingiurie dif. 
Pollis. 

Comare commerciale. 
A Triesle. 

Un rapporto del console francese a 
Trieste si occupa del commercio dì 
quella piazza nel 1901, 

Bòpo aver rilevato che il commercio 
totale si é elevato alla somma di 
4,461,068,899 oorone, di cui 769,050,841 
per le importazioni e corone 692,018,658 
per le eapnrtazìoDi, il rapporto nota 
come in confi onte al 1900 vi sia un 
auménto di 61,vi49j780, e un alimento 
di 60 milioni di oorone in confronto al 
1899, prova questa, dice il rapporti, 
che la sustituzione delia zona franca 
di un semplice doposito franco, non è 
stata nociva al commercio dì Trieste. 

Il rapporto poi, nota come il com­
mercio di Trieste rappresenti il 4'3 per 
cento del totale di tutto il commercio 
austro-ungarico. 

Nelle Impoptazipni l'Italia tiene il 
primo posto per via di mare con 
84,991,558 corone "d! merci importate. 
Per via dì terra invece la sua impor­
tazione non è ohe di oorone 9,036,966. 
Le esportazioni da Trieste per l'Italia 
si elevarono per via di iptìre a 32,129,940 
oorone e per via di teJ'rb'à 3,918,972 
corone. 

Il rapporto si occupa poi del com­
mercio francese a Trieste e chiude rì-
ieraodo le Importanti questioni econo­
miche ohe stanno ora dibattendosi in 
Austria- Ungheria, a proposito della 
clausola di favore pei vini italiani, che 
si vuole sopprimere, e a proposito della 
barriera doganale ungherese olle, se 
tosse itituita, produrrebbe una rottura 
economica di un'importanza estrema 
per tutto l'impero austro-ungarico e in 
special modo per il porto di Trieste. 

Ruolo delle cause penali da discutersi 
nella prima quindicina di dicembre: 

Mercoledì 3 -^ Zuliani Luigi e comp, 
falso testi 4; Layiscb Giovanni, oltrag­
gio, testi 1; Vedova Gio. Batta, furto 
testi 2 dif avv. Della Schiava. 

Giovedì 4 — Manettì Luigi spendì-
zione testi 7 ; Ferro Anna e pomp., 
furto testi 2 ; , Rojalti Pietro, furto 
testi 3 dif. avv. Colombatti; Fedele 
Pietro, testi B dif. avv. Bertacioli. 

Venerdì 5 — Nicolpso Leonardo, o-
micidio colposo testi 7 dif, avv. Driussi. 

Sabato 6 — Sgobino Domenico e e, 
oltraggio testi 4 ; Saldassi Luigi e oomp. 
furto, testi 1 ; Antonelli Ugo, oltraggi 
testi 2 ; dif. avv. Dèlia Schiava : Fabro 
Gio. Batta e comp., ingiurie, appello, 
'dif avv. Caratti. 

Martedì 9 — Cicogna Fioravante e 
comp., furto testi 9 ; Carrara Francesco, 
Violino Giacomo, contrabbandò dif. avv. 
Bertacioli. 

Mercoledì 10 —- Malignani Luigi e 
oomp., lesione testi 4 ; Ongaro Gio­
vanni viol. vigli, dif. avv. Doretti : Nali 
Giacomo e comp., furto dif. Glrardini. 

Giovedì 11 — Càlligaro Innocente, 
furto testi 2 ; Miani Olivo contravv, Fi­
nanza testi 8; Romanutti Ferdinando 
furto' appello, dif. Bertacioli : Simaz 
Maria, lesioni dif Bi'osadola. 

Venerdì 12 — D'Osualdp Sebastiano 
falso testi 5; Misóoria Giovanni, con­
trabbando testi 2; Gaspari Pietro, furto 
testi a dif. Forni. 

Sabato 13 — Nobile Maria e pomp', 

• • CARTOLERIE ' 

Marco Bardusco 
, X T X 3 3 : 3 J T E 

Via Meroatóveoohio e Via Cavour 

Libri di t a a t o per le R. ècuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari 
cen lo 

Sconto del DIECI per oenfo 
sul prezzi stampati. 

Oooarrant l oaimpieti per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma-
iichili e femminili al seguenti prezzi 
ridotti : 

Glasse I. 
n. 
III. 
IV. 

,v.. 

Lira I.OB 
> 1.80 
» Ì.4B 
> i.08 

2.00 

••"'•-•* — . , . , t ^ _ j g | . . . V — -

Bollett ino della Borsa 
ITDIKB, 8 dicembre 1902 

Rendita. dio. t dio. 3 
liuiiM 5 "/o contanti 103.25 103.30 

„ 5 % dne masti. 10365 103.70 
„ » » '/. 
ESxUnoqre 4 */a oro • • t • 

98 37 98.70 „ » » '/. 
ESxUnoqre 4 */a oro • • t • BS.15 83.65 

Qbbligazìoni.-
Fe;(ovÌ6 Meridionali 

Qbbligazìoni.-
Fe;(ovÌ6 Meridionali 3,13 — 334.— 

„ 3 »/o ««(iaoa S 4 5 - S47.~ 
Kondittria Btiinca d* Italia 4'/^% 6 1 5 , - 618.— 

,, Bacco di Napoli 3V] °,t 4 7 0 . - 470 . -
FotidiarXaBiaHÌBp. Milano 5'«'B 5 i e . - 5 1 7 , -

Azioni.. 
8 8 3 . - 894.— 

„• di Ud'ua ..» . 150.— ÌB0.-
Popolare Friulftua. . . . 1 4 5 - 146— 

* Cooperativa Udineao. ^ . 3 8 . - 88.85 
1870.- 1870.— 

F«b'',. di «iiachfiv S. Giorgio.' 60. 60. 
Sooiotii Tramvia di Udioe . :'•. 70 7 0 . -

„ FBIT. M-̂ dd . . . , , . . 8 6 8 - 861.— 
438 — 4 8 8 . -

Gambi e vtttute 
100 07 lOn.IS 
\9S- 1 2 3 . -
85 15 25.17 

Aostrìa-Corone. . . . „ 104'90 106.— 
80.08 80.04 

HUimi dispacci. 
113.16 103.35 
100.10 100.12 

Libri scrivere pagine 28, f oi«ma(0 
USUalA à qualunque rigatura, cart» 
greve satinata e copertina 
stampata . . ; . . . . Cant. 8 

Detti pag, 56 con oarton-
oino greve Sgurato . . . » 5 
g Detti pagitìe 28 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinala . . . » 4 

Detti pag, 56 con carton­
cino greve , » IO 

Detti pag. 40 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » B 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine , » IO 

Brande assortimento oggetti dà di­
segno e di canoelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in genere. 

ALBERTO BAFFABLLl 
Cliirurgo - dentista 

della Scuoia di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

H-rriuH., gratis 
da oggi ai 31 Dicembre 

a chi si abbona pep l'anno 1903 

Malattie degli occhi 
D I F E T T I D E L L A V I S T A 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsnllaiioni tatti i giorni dalle 3 alle 5 eeóet» 
tuatft rùltima Domomoa e relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
VISiTE QRATÌUiTE mi POVERi 

Lunedi, Venerdì, ore U. 
alla Farmacia Fllippuzzi.. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchlaie-nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi ccH'Affarino, Tpsse, 
Catarro, Spffooazioni, Disturbo al Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vpstri soffocanti accessi? Volete prpprip 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
pd inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r n i a o i a daiombO) In 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzipne per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi dietrp richiesta l'istru­
zipne cpntrp il D ia l ia le . 

• • • • • • • • • • 

OPERAZIONI CHIRURGICHE 
e protesi dentaria moderna, 

I Visite e consulti dallo 8 alle 
-^ 

I 
La Banca di Odine cede oro e soudi d'àrgeoto 
frasione sotto il cambio ségoàto per I certl^oatl 

doganali. 

Giuseppe Borghet i i litrtiimt ' »»OJ»M<»I« 

La Stagione - "LaSaison,, 

il Figurina dei bambini 
lA STAOIONE e LA SAISON sono àmliedne 

eguali per formato, per carta, per il testo e gli 
anneui. La Srande eiUiana ha in pid 38 Agu-
rinl color- j all'aoqaoreUo. 

In un anno LA STAGIONE e LA SAISON. 
avendo eguali i prezai d'abbonaménto, diinno, in 
24 numeri (due al meaej, 8000 incisioni, 38 fi-

f urini colorati, 8 Panorama a colori, 18 appeu-
ici con 200 modeUi da tagliare e 400 diaegni 

per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per n ta l i a Anno Sem. Trim, 

Pieoola editioM h, 8.— 4.60 8.60 
Otiiiiiie » ' • 6.— •».— 5 

IL FIGURINO DEI BAMBO» .è la pabblica-
lione più economica e praticameate pii^ ntile per 
le.famiglio, e si ocoupa ^eseluaivamente del ve­
stiario dei bambini, del quale dà; ogni mme, in 
12 pagine, una settantina di aplendide illustra­
zioni,e disegni per taglio eoonfeiione- dei mo­
delli e Sgnnni tracciati nella Tavola annosia, in 
modo da essere facilmente tagliati con economìa. 
di apèsa e di tèmpo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito 11 grillo delfooolarOf eupplemonto epe-
eiale, in 4 pagine, pei fanciolli, deuicato a svaghi, 
a giuochi, a aorpreae, ecc., offrendo così alla madri 
il modo piU faoile per ìatroire e oocnpare pia-
oorolmente i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per UH anno L,4 — Senuiire L, 2JS0, 

Por asiociarsi dirigerli alI'Uf&oio Periodioi-
Hoepli Uilano, o presso rAmmiuiitraziona del 
nostro giornale. 

Numeri di eaggio gratis a ahivnqw li chieda 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d ^ ^ U a A'avo 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da n w i solo - ail'acpa Oli al lelli 

Inveaaione del fu ohimloo tarmaoista Luigl.Sandri 
Unico proprietarie della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagoa) 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'lnfanzla 

(Via della Prefettura n. U) 
aperto al Lunedi. Mercoledì e Venerdì 

eccettuati ì festivi. 

Acqua Hi P e l f z 
dal Ministero Ungherese brevettiità LA 
SALUTARE i 200 CertiBoatì pura­
mente italiani, tra i quali une del nomm. 
Carlo Saglione medico del defunte 
Re Umbepto I — unp del cpmm, 
Q. Quirioo medicp di S . H . VltlOPlO 
Emanue le ili -- uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di Sa S> Loona XIII 
— uno del prpf. cpmm. ''«ido BaooeUi, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Nlinietro della Pubi}!. Istroz 

Cpnoesiipnario per l'Italia A> W. 
RAOOO - W«|in». . • 

D'AFFITTARSI 
per il pi-iino p, v. nevembre fuoH 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigtiata di 5 stanze, tinello e cucina.. 

Rivolgersi alla, redazione idei Friuli-

Prof. E. C H I À R U T T I N I 
SgeGlaiista ĵiiì; le malattie Interiie e fienose 

''.^à'onsulftaxioni -
ogni giorno dalle ore li »/, allu 12'/, 

Piazza Merna»"!"""- ''' f̂ incnrao) n 4. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore li alle 18 

Specialista doti- Antonio Gambarolto 
aoltanlA il mereoledì. 

. MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle oro le alle U 
, Speoialista doft. Osoar Luzzaito. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dallo ore 14 allo 15 
Specialista prof. Guido Serghin». 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 15 alle 18 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

'•J' ^ ' « B A S I L E A ' * V 

Preparazione di grato sapore 
ed odore, da prendersi ariohe 
diluilo am acqua, vino o latte. 

Saooomandato daiSigg.Medici 
come rimedio approvato nelle 
malattie polmonari, catarri 
degli orgaiil 'reipl'ràtori,'' 
come liroHeAlle cronica, tono 
conettltlca. 
tur osservare ohe ogni faotti^Ua 

• sia munita della noatra Ditta. ' 

IN VENDITA PRESSO LE FABIUDIE 
a L. 4. - al Pian. 

Premiato Laboratorio Metalli 

liiHi iBldl fi lilìll 
l'V'la l ' i e f e t t i a ia , ; S - ^ 

ottonaio, Bandaip, Fpnditpre di Metalli ' 
— Deppsito Arlicpii per Idraulica — Assorti­
mento Rubinetteria per acqua, a pre.ssiono e 
nichelata per toilettes — Water Olosols porool-, 
lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 
ghisa smaltata, Lavabos, od altrodl provenienza 
nazionale ed estera, — Impianti per-'lntrodn-' 
zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 
ed accessori. 



L. F O L I 
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Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivamente presso i'Àiininistrazione del Giornale in Udine, Via Prefet^nripi^l^ 

Icillu U t T X ' A 

MILANO - VIA TORINO, 

'^m9, 

^**A*^*ft*Ì*NI<itfÌ<I^NW«M^^^WI*i*^iM>»i»wÌh î#WWN *̂MHri<«»̂ W»*»'WWî ^M>'Wî  

CA)}pltl, tOKlicrA la forfora, 
combattete i twraiiitì —^ 

__ |.'<Ì8l pelo »Icefi ^ ^ J 
, da esimi medici, ^ \ \ 7 

me la ii»giior« 4 ^ W » PROFUMATA 
t.'eJBM<Tn 1» . « A A fMODORA 

G
* V ^ \ ^ 0° '^^ PETROLIO 

\ \ \ ^ Co*w L 0.7S L. i.jo, !.. a, il flattmo o 
» L. ,ì 50, L. 5 8 L. 8. so Is botllK. uit> (uiniBlia. 

/*c»* tj>fJÌ»Ìortt aggiutigtrt leut ifptrUjiaìe 
da L. o,yi i l,;".- » £. a,ioper gli altri ttumrri. I (lentì biantht, iliiinfeitaro la 
bocca, toiflifrcU tartaro, acreitara 
U cnrlo, < onservare l'alito - ^ ^ \ ' 
,)iun, aperdaroalia A I W ^ ^ ^ ^ 

»bo .t*'̂  
.ti»' 

(fa^e-

piepanto 
cotos Ellxlrir', 

coma P a s t a e conui 
P o l v a r a - Mita L, 1 l'Etlifr 

II, I la P ohen « L . 0.75 h Putta. 
Pir^Ht* ratc«mandn{:i tini, if fiér eitueu» 

artieolf. 

i n , SAPONE AL FIELE preparato con •latema ^ 
I stiGcIitlu servo A tO%\\tto dalle itoff« qualvit- % \ W^ 
I )jii$ tnaLchl*. urna alteraro 11 coti>» p»r ^ % ^ ^ 0-

i^iaiitu (lolicato. Oi^iilbuuDftmaiiula A ^ I ^ I ^ ^ 

' , i & V x j N » C««.S0l lp«.o 
^ ^ ^ ^^* Krand», peno ti}DCulo 

' V = ^ J ^ J ? ' ^ ^ y<Ji^«,-N.jp('HlKr.Lji.5o. 

Apnttf bfìmcli] cil i-iriftinlitii i-otorc, 
bolìri/i o viral,t.\ tìallft piliin j[lnv!ii(tt»a \t\\t.A *- ^ 
macrhi-ira 1A pcllo f. U biant-btria, rf^ O ' * " 
usAtti qùnXa tnì^jlorR Ae\ p r c A A \ ^ ^ 
parati coniiin.li, rliR tre- _̂  ( g ^ V** 
vanii III commercili, Ì ^ ' T L . 

^t^ 
^ \ 0 ' ^ t,.*Mlab»lfgli 
r \ • , •̂ Axgiungtrf cf»t. io^ti 

bHtl.|;l.c L.Htfl 3L. iiifiitiicodi )iortn M / I H V I ^ R U 

i'rrparato per d'ire alla pelle Ì-JL h\Aa-
cheixa 0 por rlilniiarls e rimuurvarto 
In fnbrbldex», l.i treiclieita t; 
ht[ìX della prima Kloventìi e / % 
prcMrvaila dRll'ulone (y^^ 
dannosa dei pa* ^ * . \ * ^ 
HRlltl 

*<• 

t » .x*": 
, * ^ ' s ì vende In fiale 

con elegante aitacelo a 
L> ì, >''il MiA S« >'*' / « I / O 

a bottiglie L. £,So e 3 L, Q,--* 
fianco di porto. 

(ift ceretta ptelerit» per U cu» pian tcaMij 
e^uclBsIma coiktro 11 cattivo odore, 
t'eccMilvo «udore, CAIOIV, CvntiD 
riDtflrtrlglafa fra la dita « 
parti ULMITO, contro lo 
malattia ed Indori- ^ 
menti a«Uk 4 V ^ 
iwlle k il ^ \ " 

««J^ 

la elsgant* .| 
aituccio taicabile ^i 

%^' 
cmaU%s-Au,*,nrfré '"S^ 

^ * itn/. if per tftta /osialt, 
SI spodi^cnea N. 3 peni h cdut, 90 

frAHL» d i pOT'iO. 

"Tonornlt-: M I O * » ' ! ' " AE * \ .MlI^.VNO, Vi» Toi-ìiM,. 1 

ANTICA E m S I A T À SPECIALITÀ 
nui . C H I M I C O K<''AHi»|Ai;is'rA 

DE C A N O I D O D O M E N I C O 
VIAGRAZZANO " U D I N E "" V1,A GRAZZANO 

GRANDI DÌPLOMÌ D'ONQ^ÌE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIÒNE, 'BIGIONE, ROM,A E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro.;-aUe Esposizioni di Napolì;i Roma, Amburgo, 
ed altre a U(jipe„',V'.óae:j!ia, ,Palei;mo e,,Torinb i8R$;' 

BiMta salutare ia qualunque ora del giorno - PreforiMìe al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei''principaif tiaft'é o dai pròghierì 'e Liquoristi d'Italia 

DIOHIARAZIONI 
li. sottoscritto, dopo luagbi e ripetuti esperimenti è 

lieto diobiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
oMsjj'co farmaqista'-Pemenico De Candido è il vero rige-
Aé)FBtore"dello-~sto'r£iaao, poiché aumenta l'appetito e facilita 
IWyigeallftB^ •; ^"' - • • • ' ' ^ - %.-- • 
'.'.' •Tale' Iii|tioré''nóD alaoolico à di gusto piacevole, tonico 
forti&dante' agisce pqteiitemente sui n«rvi della vita orga­
nica e sul céiWélIò riaastjYuéudo tutta la massa sanguigna.' 
••'I U^o4tòs'drit{p qjìibd'i, .esii^irne l'augurio che L'AMARO 
JO'DjyiNÈ'tìa: yiiSÌ>i'^''più apprezzato dal pubblico ed anche 

L'Almanacco Profumato 
Disinfettante 

pep PORTAFOGLI 

MIGOHEB G. 
Questo aimaDacc.) «he viene pubbli^ 

ciUo da molti anni- ed al quale sono I 
dedioatoT tutto lo migliori attenzioni è preferito dai veri ooposcitori. 
Por i pregi ai'tiatiol. di oinj è dotato, per il profumo durevole per | 
più di un an^o "e che oo'raunioit agli oggetti con cui viene a oon-
Utto p(ti' le notliilo'iidii cli'e éî so contiene'il C h n o n o s - M i B O n e il 
è il più gentile omaggio piT Signoro « Sigiiorm», pur Collegiali,.por ' 
Coramoi'cianli, Induàtriali,- Professionisti 0 per qualunque altro ceto I 
di persone Esso si presta assai in occasione di fauste ricorrenze 0 i 
per lo foste di Ndtale 0 Cdpn li'minn. Il CHRONOS v MIGONE viene , 
ooiisurvato Kclosiiraonte avendo per CÌÒMI pregio di un ricordo du-. 
ratui'O. CHRONOS miGONE 1903 contiene finissimo «d artistiche . 
incisioni le qoali rappreoefiiano .' I quattro elementi - ACQUA, FUOCO, 

1^ TERRA) ARIA e Inro Apoteosi., '! , 

O . • • Il CHRONOS•MIGOtìB ioSs ootla, L O.OO li copia pU ifont. IO per la 
tg tpedinioDii. • U S — la doritna'rraficlii) di parto.' — Bi acoatlanb in ingumtati' 

. in i anche francobolli—Si reiid» ds libiti i Cnrtoloi - l'rofoimori - Chiniugliui e prmo 
w p r e s s o l ' U f f l o l o Étel n o s t r o O i o m u l o . — D«poiilo generalo i _ 

, 0 da itilGONB e O . - V i a T o r i n o , 1 » , M I L A J S O . , Q 

f^Q«(MK3ttQ0OftOOg«»Q#Qilp«lQ«QtQ{| 

V E M TELA ALL'ARMA 

% 

8 

——-M G:A.LL E A N I • - " : : 
Milano -7- Farmacia' ANTONIO TENCA, sitooessore a Galleani 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15. 

I-i'! 

Milani 

Pr«Bontitmo (̂ nesto preparato del nostro Laboratorio, dopo nna longa serie d'anni di prova» 
avoDdone ottaanto un pieno fincMiao, noticbè te lodi più sincere ova&q[qo è stato )tdaperata,iìd usa 
dtfihaiaRÌma vendita in Korops 8 in America. ' .i ' 

-!'Esso non, deva eaBer.cQornao (^..allre apccialitji ohe portano to aienp noma chA ,000 
ìM/ficacù'e apeaso dannosa, Jl nostro preparato'è nn Oleostearato'diateao'so tota'òhe eonfteae i 
jirincipil dell'arxxióal n à o n d a i a a , pianta nativa dalle alpi, conoiointa Ano dalla 'piì re­
mota antichitli. ' "'' ' " - - - ' •• • • , . 

Fa nostro scopo dì trovare jl modo di avore la nostra tela nella qnalo con,alano alterati.! 
princìpli delParnloa,' e'ci slamò fuUcemente riusciti mediante nu p r o o o i s i s o s]^e ' t ì ]a le ed 

' aa a p p a r a t o - < U n o s t r a ' e s c l u s i v a ' I n v e n s c l o u i C ' i d p r ó p r t e t A l ' 
I La nòiira tela eviene'talvolta Falsificata od imiteja iigffamente al ysriierama. VateiUL co-
* uoaciuto per la mi azione'corrosivil e qncata devo eator riBaitaBMchliidéii'd(̂ ''iq;iiellli<6h«'|>Si« le 
I nostre vee muvhe di'fàbbrica;'ovvero quella inviata'direttamente dalla noatra Farm'iclaf.i}< â t'è . 
' timbrata in .oro. . . , . • . . 1 . / . ' " . ._ . , _ 
i Inntipierovolì sono Je goarigioni ottonato in molte malattie, come io, attestano ì rnmtrpti 
I certiliea{i,.iìu. po»«i)ii»)io.iIn itult) i dolori, in gonorale, ed iti paiiicolare nelle lombtlpgm, bU 
ì ratfmati'sbii iHngrti parte' deli^erpó la guarisiione è pronta. Giova nel dolori renati- dà' coljtw 
[ nefritica, nella »iafattis,.,^i,utero, nello leucorree, aoW^abbassammto d'utero Ì!l»;.'iServe it lenir* 
\ ì dolori da drtrìitjldp''Sr'onicà, òk..90tta; rinolve la callosità, gli indurimenti .da oicatriol, .ed, ba 
i inoltre mb|t(] 'alaó ulili ^ppljcasilqnì per malattie cbirurgicba 0 apecialmente pai calli. > 

Coata lire' lÒ'.SO al metro - - Lire 6.S0 al moito metro 
> ' Liréi 1,26 la Bcbeda, franca a domicilio 

Blvaiidllork in..tfJJ/J?Ji; Giadomo Comesaatti, Fabiia Angolo,,ft'c(JiiiMBij;Liug(-.Bi»(ÌQ|ltFi-
._ . _ . _. J5j^ Pontoni! fjyjsT^, parmnc«C. )!<(• JipnzU'Qjroiami; Gf .̂R/̂ /i!t,'Farmacia C, Zanetti, X'armacia 

l'pitt apprezzato dal.pubblic 
piroscritto, dai. mediot come il"miglior tonico digestivo che 
si' coQa8,òa. 
• ' I l . 1 ' 

Palermo, 3 febbraio 1898, 

Prof. CSaetuito H.a F n r i n a . 

' Siff. De Candido Domenico, farmaaista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE l'bo trovato d'una efficacia 
sorprendente non solo in tutte quello malattìe di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappeieuz'j 
derìyanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 'M .-, 

L'AMARO D'UDINE e uno dei migliori tonici che io 
abbi» conosciuto, H non finirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candidò, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Mare, 16 febbraio 18B6. 

!%ic<»la dott . iCelle^rini 
Direttore dell'Oapedala Civile di Polignano a Stilare (Bari) 

pREsaei PI MASSIMA csomfEftmKit/^ : 
Pr^jiiatii'ìa|ficrBicic!etl8 - Officiiia Meccanica ' "' 

Tiiiiii,. l i mm 
ODINE' - SQVCDSSÌPCCO. tiaie TeoMldo Cini, N. 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione oalvanica - Verniciatura a fuoco 

Col̂ JQ,UlT,"À'.'.': P E R ' T U T TI 

S c o p o {lolla noa f ra C a s a è d i n ^ n d o r l o d i c o n s u m o 
Konora le . 
Verso cartolina vaytta di Lire 2 la lìUia A. }ic,irl .^jicdìscn irt 

piasi prartiU franco in tutta Italm. - Vcnde...i jir.issQ tutti i 
principali Ih-oijhlert, farmacisti f pt-ufiimlrri 'lei Heono e dai 
crossisti (ti .Milano Paftanìni V-fliai.i d CQìiip. — ^t?ii. Cortes, s 
mrni. .. Perclli, Varadlst e Camp. 

Da non confondersi coi diversi saponi 
al'Amido in commercio. 

AirUfficio Annun­
zi deli '̂wWesi vende. 

l i icoiol ina a lire 
1.50 e -2.50 alla bot-
'iglia. 

iàcqua d 'o ro a 
lire 2,50 laal botti­
glia. 
j l e q u a Cortina 

a lire 'i alia botti­
glia. 
^HcquttdigelM»-

inljnoalìrejUOalla 
bottiglia. ' ! 

Acqua t^'eleste 
Africaina a [lire 4 
alla bo^igJi^. ;,' 

Ccrojlye àn ie r i -
cano 'à lire'' 4 al 
pezzo. 
T ó r d - t r i n e cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anticanixie A. 

Lon#t?^a a lire 3 
alla bottìglia. 

Insuperabile ! 

£fO/?ÀC£ 

di fama " mbniiiala 
Con dssò 'ch iunqi ie può s t i ­

r a r e a lucido con facilità. — 
Conserva la biancher ia . 

Si v e n d e in t u t t o il m o n d o . 

NEGOZIO 
UDINE - V i a Daniele Manin, . IO - .UDINE 

C R A 3 ^ 0 I E " 0 E P 0 S I . T 0 

lacchine da ^ m e Biciclel|jB 
de l l e F a b b r i c h e E s t e r e pia a c o p e d U a t a -

(Wheller e Wilson - DUrkopp ~ Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel ecc. ecc.) 

BicìcletlG Da Lnsa da l ire 2 5 0 a 3 5 0 - Biclcletti! racconautt lire 175 
Si accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Àssortiiiiento completo di accessori — Pozzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Copertui'e vulcanizzate,' punlop., 
originali, Pirelli, ecc. — Cainoro. d'aria di ogni provehip.hz^'e qua^itit- ! 

Chiedere, Gat̂ àlqghi : Nlacchineida cucire, Biciclette, i» Gasse .flirti 

ìW3*?y5'W**S!^ ., ,., .-I,"-. ^ !?-'.'^F',t'4! 

I Avvisi' ì'ii.;4 pagv a; prezzi' ioiJi|; 
in Udine trovasi presso il. parrucchiere I n c e l o «iiiervasiuitti in via Mercato vecchio. 

Udine lUUSi — Tip. M. Barduaco 

, ' Ì*JlJni^]y»>j»fiJ' j i«, jJ^ •; 


